
Il rebus dei rapporti con gli Usa
ora che la Russia non balla più a comando

Alla conferenza sulle droghe
la filosofia
della riduzione del danno

Persone senza volto:
nessun diritto né pietà

Don Armando Zappolini*

La partita che si è giocata in questi gior-
ni a Trieste, in occasione della V Con-
ferenza Nazionale sulle droghe, è stata
molto delicata. La gran parte del mon-
do degli operatori, sia pubblici che del
privato sociale, non si è sottratta al con-
fronto, senza rinunciare a far presente
il dissenso e le incongruenze nell’orga-
nizzazione della manifestazione.
Il Governo ha chiarito subito che la
Legge Fini-Giovanardi non sarebbe sta-
ta messa in discussione, anche se – pro-
prio in base alla normativa che istitui-
sce questo appuntamento triennale di
tutti gli addetti ai lavori – il fine della
Conferenza sarebbe proprio quello di
“fare il tagliando” alla legislazione in vi-
gore. Una parte consistente del mondo
degli operatori ha ribadito che la Fini-
Giovanardi provoca solo un numero
abnorme di segnalazioni alle Prefettu-
re (tanto che due alti dirigenti del mini-
stero dell’Interno, partecipando ai la-
vori, hanno chiesto – persino loro –
una revisione della normativa), un’im-
pennata nelle imputazioni di reato,
una forte ascesa del numero di tossico-
dipendenti in carcere – a cui non è ga-
rantito il diritto alla salute come a tutti
gli altri cittadini – e presto un nuovo
balzo del numero di persone in carce-
re. Con un doppio risultato: punire i
più deboli e portare al collasso il siste-
ma giudiziario e penitenziario.
In secondo luogo, la Conferenza è sta-
ta impostata su un duplice presuppo-
sto che a nostro avviso non regge al
confronto con la realtà: che il mondo
giovanile sia completamente pervaso
da un nichilismo “senza valori” e che il
consumo di droghe sia sempre e co-
munque una “terribile tossicodipen-
denza”. Noi la pensiamo diversamente. 
Gli adolescenti e i giovani che incon-
triamo ogni giorno non sono zombi
rincretiniti, ma persone che – a volte
con fatica, certo – “si strofinano contro
il mondo” (per citare Ligabue): speri-
mentano, giocano, inventano, si con-
frontano con le nuove tecnologie, han-
no slanci e desideri ed in questo percor-
so consumano anche sostanze alteran-
ti. Mettiamo una buona volta da parte
uno stereotipo che media e politici ri-
petono ormai come un mantra (in as-
senza di conoscenza). 
Inoltre, dobbiamo di nuovo ribadire
che usare sostanze non significa auto-
maticamente essere tossicodipendenti
in fin di vita, pericolosi per sé e per gli
altri ma molto spesso è il tentativo,  an-
che attraverso quei consumi, di vivere
“meglio”.
L’ideologia gioca brutti scherzi e ci por-
ta su strade sbagliate, anche dal punto
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Come sempre, nella catena dei secoli
che trascorrono. Di più: ci sarà chi ri-
costruirà le vicende a propria dimen-
sione e conforto. Citando fatti e na-
scondendone altri. Giudicandone al-
cuni importanti, altri ininfluenti.
La dignità di ogni essere vivente (ani-
mali, piante, persone) non può am-
mettere distinzioni quantitative e qua-
litative: si inquina altrimenti ogni con-
vivenza. La parola democrazia, l’esse-
re popolo perderebbero ogni valore.
Con una vendetta terribile. Se il rispet-

to non è garantito a tutti indistinta-
mente, senza aggiungere alcuna con-
dizione, la disumanità colpirà chi è de-
bole, indifeso, vecchio, malato, delin-
quente, ininfluente. Non sarà più so-
lo un algerino immigrato a non riceve-
re ascolto, ma anche un cittadino ita-
lianissimo che è caduto, suo malgra-
do, nella condizione di un immigrato
irregolare. Inventeranno tante struttu-
re, quante necessarie, per rinchiudervi
dentro chi non conta più. E continue-
ranno a parlare di democrazia, di ri-
spetto, di partecipazione.

*Comunità di Capodarco

di vista delle strategie di intervento, ma
soprattutto non ci permette di capire
cosa accade davvero nel mondo giova-
nile, il senso di queste ricerche di piace-
re, di gioco, di prestazioni sempre più
spinte. 
Per questo la filosofia di riduzione del
danno non è un’opzione ideologica,
ma il tentativo, scientificamente e spe-
rimentalmente fondato, di confrontar-
si con la grande complessità delle do-
mande che il consumo, l’abuso e la di-
pendenza da sostanze pongono a tutti
noi. Il Cnca ha presentato qui a Trieste
i primi risultati di una ricerca sui servi-
zi di riduzione del danno in Italia che
ci pare in proposito assai significativa:
240 servizi censiti (presenti soprattutto
nel Centro-Nord), che assicurano tan-
te opportunità – dai pasti alle docce,
dal supporto psicologico al segretaria-
to sociale, dallo scambio di siringhe al-
la distribuzione di profilattici, all’invio
presso strutture sociali e sanitarie – a
una massa enorme di persone, italiane
e straniere, che vivono in una condi-
zione di marginalità estrema. Servizi di
accoglienza diurni e notturni, unità di
strada per le persone tossicodipenden-
ti o che agiscono nei luoghi del diverti-
mento (dai rave alle discoteche) svolgo-
no ormai una funzione non solo sani-
taria, ma forse ancor più sociale, essen-
do il più forte, se non l’unico, presidio
sul territorio non solo per tossicodi-
pendenti, ma per abusatori e dipen-
denti da alcol, persone che vivono pro-
blemi di disabilità psichica, povertà
economica, marginalità sociale. Pur-
troppo, il confronto sui servizi di Ridu-
zione del danno nella Conferenza non
c’è stato.
E’ poi emersa con chiarezza la discrasia
esistente tra livello nazionale e Regio-
ni, che si è concretizzata nel modo più
netto quando Damiano Stufara, asses-
sore ai Servizi sociali della Regione
Umbria, ha voluto – alla plenaria orga-
nizzata proprio dalle Regioni – rinun-
ciare al suo intervento per lasciare spa-
zio a un rappresentante del Terzo setto-
re. Il capo del Dipartimento politiche
antidroga si è opposto a questa “modi-
fica del programma” e – a nostro avvi-
so – ha sbagliato perché il sistema di in-
tervento è formato su tre pilastri: livel-
lo governativo nazionale, Regioni e
operatori del privato sociale che, dun-
que, hanno pieno diritto di essere pro-
tagonisti del dibattito.
Di tutto questo continueremo a parla-
re, chiedendone conto a tutte le istitu-
zioni e non accettando che questi temi
diventino “invisibili” perché ritenuti
troppo scomodi e non negoziabili.

*Vice presidente del Coordinamento 
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Petrolio crescente, Russia crescente:
questo è ovvio per un paese che ha il
30% delle riserve energetiche mondia-
li di idrocarburi. 
La seconda uscita dal limbo è quella
del livello del dollaro. Non è un’uscita
del tutto sconnessa dall’altra, ma ha un
alto grado di autonomia. Finora Putin
ha scommesso su un dollaro che “tie-
ne”, e non ha cambiato le sue riserve in
valuta. In questo (mal) consigliato dal-
la parte pro-americana del suo entoura-
ge, che continua a esistere. Ma se il dol-
laro dovesse andare verso il basso, co-
me diversi segnali indicano, contraria-
mente al sentire comune delle borse e
degl’investitori, allora Mosca potrebbe
diventare molto “assertiva”. 
In termini meno diplomatici: non da-
teci troppo fastidio o risponderemo
per le rime. Quanto sia alta questa pro-
babilità lo ha fatto capire il recente di-
scorso all’America di Wen Jabao. In so-
stanza: «Ci auguriamo che gli Stati
Uniti siano in grado di fare fronte ai
loro impegni mondiali». Evidente-
mente, a Pechino, i 300 miliardi di dol-
lari investiti in Fanny Mae e Freddy
Mac, hanno fatto venire i sudori fred-
di. Poi Paulson ha mantenuto gl’impe-
gni. La questione è che Obama sta sul
filo. E la Cina, pur avvinghiata al-
l’America sull’orlo del precipizio, po-
trebbe trovare più pericoloso tenere i
miliardi di dollari del debito america-
no che venderli.
Mosca ne ha molti meno. E adesso li
ha pure dimezzati, ma segue con la

stessa spasmodica at-
tenzione le mosse
della Federal Reserve. 
Ma credo sia utile av-
vertire gli analisti oc-
cidentali, che sperano
molto in una divisio-
ne a breve scadenza
tra i due Dioscuri che
guidano la Russia.
Quali che siano le va-
rianti di uscita dal
limbo resteranno uni-
ti. Non è tempo di di-
visioni interne mentre
le bufere si addensano
all’orizzonte. 
Anche perché, per ora, la coppia Oba-
ma-Clinton non ha offerto molto di
nuovo su nessuno dei punti “al contor-
no”. E questi sono appunto le uscite se-
condarie cui accennavo. 
Primo la Georgia. I sorrisi di Hillary
non hanno chiarito nulla delle inten-
zioni di Washington, mentre Saaka-
shvili continua a ricevere armi e a rior-
ganizzare il suo esercito con l’aiuto di
decine di consiglieri militari (non solo
americani, per la verità, ma adesso an-
che francesi e, di nuovo, israeliani). E
l’ala pro-americana (maggioritaria) del
Parlamento Europeo, che sicuramente
non agisce senza coperture, ha appro-
vato recentemente una risoluzione in
cui addirittura chiede alla Russia di ri-
tornare sulla sua decisione di ricono-
scere come stati indipendenti l’Ossetia
del Sud e l’Abkhazia. 
Irrealismo pericoloso. Medvedev e Pu-
tin non faranno passi indietro su que-

sto fronte. Il rischio, insistendo, è di
creare una brusca reazione. E incenti-
vare Saakashvili è operazione anch’es-
sa ad alto rischio. Altro punto acuto:
estensione della Nato a Georgia e
Ucraina. Non Obama ma addirittura il
pregresso George Bush ha preso una
pausa di riflessione. Perché non pote-
vano fare altrimenti, sia dopo la scop-
pola georgiana, sia in presenza di una
crisi senza rimedio al vertice di Kiev,
dove non si trovano nemmeno i dena-
ri per pagare la bolletta del gas e dove
la rivoluzione arancione è ormai sbia-
dita definitivamente.  
Ma organismi come la Nato hanno
una vitalità prolungata. Centinaia di
funzionari e di militari continuano a
lavorare sulla base dei vecchi ordini e
non cambiano direzione fino a che
non arriva un segnale chiaro. E non è
arrivato. 
Né è arrivato, limpido, sulla faccenda
dei missili in Polonia e del radar in Re-
pubblica Ceca. Tutto è fermo, in attesa
che qualcuno trovi il bandolo della
matassa. Hillary Clinton ha regalato al
ministro degli esteri russo, Sergej La-
vrov, un tasto simbolico di “reset”.
Simpatico gesto per dire ricominciamo
d’accapo. Lavrov ha accettato il regali-
no, ma il bottone non sembra collega-
to a un computer. Ha fatto, per adesso,
solo click. E la Russia di Putin e di
Medvedev non è più quella di Boris El-
tsin, che ballava a comando.
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Presiede: Monica Donini Pres. Consiglio regionale Emilia Romagna 

 Rossella Giordano, Segretaria federazione PRC Bologna

Saluto: Ferdinando Mainardi, Segretario regionale Prc-Se

Introducono:
 Marcello Notarfonso Resp. Dip. Politiche Regionali Prc-Se

Franco Russo Resp. Dip. Democrazia e Politiche Costituzionali Prc-Se

Relazioni di:
Claudio De Fiores, Docente di Diritto costituzionale.
“Il progetto federalista e la Costituzione”.
Franco Osculati,  Docente di Scienza delle Finanze.
“Il federalismo fiscale: solo una razionalizzazione dell’esistente?”
Stefania Gabriele, Economista.
“I rischi sociali del federalismo fiscale”

Intervento di: Gianni Ferrara, Docente di Diritto costituzionale

h. 14.00 tra gli altri interverranno:

Giuliano Granocchia, Ass. alla  Provincia di Perugia - Erminia Emprin, 
Dir. Naz. PRC - Giulio Marcon, Sbilanciamoci- Orfeo Goracci, Sindaco 
di Gubbio - Mario Agostinelli, Capogruppo Prc-Se Regione Lombardia - 
Walter Vitali,  resp. PD per le Politiche urbane - Pino Sgobio,  Resp. 
Pdci per il Mezzogiorno - Raffaele Tecce, Resp.Dip. Enti locali Prc-Se
- Giovanni Russo Spena, Resp. Dip. Giusitizia Prc-Se - Vito Nocera,
Capogruppo Prc-Se Regione Campania - Mimmo Lo melo, Resp. Enti locali 
Verdi - Marco Nesci, Resp. Dip. Sanità Prc-Se - Vera Lamonica, Segr. 
confederale CGIL - Mario Montefusco, Avvocato amministrativista - 
Leonardo Masella, Capogruppo Prc-Se Consiglio regionale Emilia Romagna 
- Andrea Del Monaco, Resp. Settore Fondi Europei Prc-Se

h. 16.50 Conclude

Gianluigi Pegolo
Segr. nazionale Prc-Se Resp. Area Democrazia e Istituzioni

Il FEDERALISMO FISCALE:
LA SECESSIONE DEI RICCHI
21 marzo ore 10.00 c/o Sala Bianca - Piazza Maggiore 6 Bologna
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